
Siracusa.  Il  liceo
Quintiliano  alla  semifinale
del  Campionato  nazionale
delle  Lingue  con  Maria  e
Caterina
Il  liceo  “Quintiliano”  alla  semifinale  nazionale  del
Campionato delle Lingue, che si svolgeranno a Urbino, il 16 e
17 febbraio prossimi. Motivo di orgoglio per il dirigente
scolastico, Giuseppe Mammano, visto il successo di due alunne,
Maria Berritta, prima classificata per la lingua tedesca e
Caterina Genovese, quinta per la lingua francese. Ottimi i
risultati anche per gli alunni che hanno partecipato alle gare
per  la  lingua  inglese  e  spagnola.  «Da  tanti  anni  insegno
conversazione – dice la professoressa Von Harnack – presso il
Quintiliano,  il  primo  liceo  linguistico  statale  della
provincia. In questi anni sono state tante le soddisfazioni
che l’insegnamento mi ha dato, ma l’interesse dei ragazzi per
lo studio delle lingue e la fruttuosa collaborazione tra tutti
i  docenti  continuano  a  pagare».  Anche  la  professoressa
Salafia, docente di francese, è fiera di ricordare che il
liceo Quintiliano “è l’unico nella provincia a rilasciare il
doppio diploma italo-francese ESABAC”.
A tal proposito, il 14 dicembre pomeriggio, dalle 16,30 alle
19,  Giornata  delle  Lingue,  aperta  aglle  famiglie  degli
studenti degli istituti comprensivi del territorio. Un modo
per far conoscere la scuola, con canti, dolci tipici dei Paesi
delle quattro lingue straniere studiate: inglese, francese,
spagnolo e tedesco.
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Francofonte.  Un  anno  e  10
mesi  per  reati  contro  il
patrimonio: 30enne in carcere
Reati  contro  il  patrimonio.  Dovrà  risponderne  Antonio
Ferrante, 30 anni, di Francofonte. E’ stato arrestato dai
carabinieri nella tarda serata di ieri. Il giovane, già noto
alla  giustizia,  è  stato  raggiunto  da  un  provvedimento  di
carcerazione emesso dal Tribunale di Siracusa. Deve espiare un
anno e 10 mesi di reclusione per reati contro il patrimonio.
L’uomo è stato condotto nella casa di reclusione di Brucoli.

Siracusa.  Furti  "in
sequenza": due anni e 7 mesi
a un 37enne
Una serie di furti, perpetrati negli anni scorsi. Pena residua
di due anni e 7 mesi per Artur Rozen, polacco di 37 anni. Il
provvedimento è stato emesso dal Tribunale di Siracusa ed
eseguito  dai  carabinieri.  L’uomo,  residente  a  Siracusa,  è
stato rintracciato dopo una breve ricerca. I militari lo hanno
condotto nella casa circondariale di Cavadonna.
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Siracusa.  Ciclat  e  Util
Service,  si  inasprisce  la
protesta:  "Blocco  delle
mansioni  dell'Ufficio
Tributi"
Blocco  delle  mansioni  all’Ufficio  Tributi  e,  da  martedì,
occupazione dei locali di via De Caprio. Si inaspriscono i
toni della vertenza che vede protagonisti i lavoratori Ciclat
e Util Service. Una decisione assunta insieme ai sindacati di
categoria alla luce del mancato rispetto, dopo sette mesi
dalla sottoscrizione del relativo accordo, di quanto stabilito
a proposito della riattribuzione dei livelli acquisiti dai
lavoratori e della ridefinizione degli aspetti salariali di
chi, con la nuova gara, era rimasto penalizzato. L’indice è
puntato, dunque, contro palazzo Vermexio. All’amministrazione
comunale i lavoratori chiedono un intervento immediato, con
l’applicazione di quanto previsto dall’intesa siglata con le
organizzazioni sindacali di categoria.

Lentini.  Due  minorenni
terrorizzavano  gli  anziani
con  furti  e  rapine:
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smascherati dalla polizia
Prendevano di mira anziani ultra sessantacinquenni, vittime di
furti e rapine. Gli agenti del commissariato di Lentini hanno
eseguito due ordinanze di custodia cautelare a carico di due
minori,  ritenuti  i  responsabile  di  una  serie  di  reati  di
questo tipo. La misura è stata emessa dal Tribunale per i
Minorenni.  Un’operazione  coordinata  dalla  Procura  per  i
minori. Si tratta di due diciottenni ma avrebbero commesso i
reati quando erano ancora diciassettenni.
Le  indagini  costituiscono  uno  stralcio  della  comunicazione
notizia di reato, formulata da personale del Commissariato di
Lentini, relativa all’esecuzione dei 17 fermi emessi dalla DDA
di  Catania  lo  scorso  aprile  nell’ambito  dell’operazione
“Uragano”.
Uno dei due giovani, lo scorso febbraio, avrebbe commesso un
futo aggravato in concorso con Francesco Pappalardo, lentinese
di 32 anni, Salvatore Buremi, 26 anni e insieme all’altro
minore. Dopo avere forzato la porta di ingresso, il giovane si
sarebbe introdotti all’interno di un’officina, impossessandosi
di utensili per un valore di 25 mila euro. Un’azione ritenuta
propedeutica  all’estorsione  portata  a  termine  da  Maurizio
Sambasile,  lentinese  di  43  anni,  Pappalardo  e  Buremi.
Sambasile  avrebbe  prospettato  alla  vittima  la  definitiva
perdita dei beni sottratti se non avesse consegnato loro mille
e 300 euro per la restituzione degli attrezzi.
S.V.N.  è  ritenuto  invece  responsabile,  in  concorso  con
Pappalardo, Buremi e Giuseppe Infuso, lentinese di 51 anni, di
rapina aggravata poiché, nel febbraio 2016, per procurarsi un
ingiusto profitto, con violenza e minaccia consistite nel fare
ingresso  all’interno  dell’abitazione  di
un’ultrasessantacinquenne,  fingendosi  operai  dell’Enel,
avrebbero  aggredito  la  vittima,  spingendola  per  terra  e
minacciandola con un coltello, tentando di legarla con delle
fascette di plastica, per impossessarsi del denaro custodito
in  casa.  Il  più  giovane  avrebbe  fatto  da  “vedetta”  per
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segnalare,  dall’esterno,  l’eventuale  presenza  di  forze
dell’ordine. Buremi avrebbe, invece, fatto da autista per la
successiva  fuga.  Per  il  giovane  anche  l’accusa  di  furto
aggravato in concorso di un’auto, una Fiat Panda, forzando la
serratura della portiera.
È stato già rilevato dalla D.D.A. che i concorrenti nei reati
di cui all’operazione “URAGANO” agivano al fine di agevolare
l’attività  del  clan  Nardo  di  Lentini.  Oggi,  durante
l’esecuzione  delle  misure,  nell’abitazione  di  S.S  è  stata
rinvenuta anche cocaina, 10 grammi, suddivisa in dosi.

Solarino.  Democrazia
partecipata,  Scorpo:  "I
cittadini  scelgono  le
priorità". Tempo fino al 20
dicembre
Una lista di interventi da attuare con i 14 mila e 500 euro
disponibili  (il  2  per  cento  delle  somme  trasferite  dalla
Regione) . L’ha predisposta il Comune. Occorre, ovviamente,
scegliere a cosa dare la priorità. L’amministrazione retta da
Sebastiano Scorpo chiede ai cittadini di dire la loro, di
partecipare,  di  indicare  la  voce  che  ritengono  di  dover
privilegiare tra quelle selezionate. Si tratta di : interventi
di  solidarietà  sociale  in  favore  di  persone  bisognose,
Servizio  civico  e  sussidi;  interventi  a  sostegno  delle
Associazioni di volontariato, sportive ed altre presenti sul
territorio;  azioni  a  sostegno  degli  alunni  delle  scuole
materne statali; realizzazione di rete Wi-Fi in Piazza del

https://www.siracusaoggi.it/solarino-democrazia-partecipata-scorpo-i-cittadini-scelgono-le-priorita-tempo-fino-al-20-dicembre/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-democrazia-partecipata-scorpo-i-cittadini-scelgono-le-priorita-tempo-fino-al-20-dicembre/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-democrazia-partecipata-scorpo-i-cittadini-scelgono-le-priorita-tempo-fino-al-20-dicembre/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-democrazia-partecipata-scorpo-i-cittadini-scelgono-le-priorita-tempo-fino-al-20-dicembre/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-democrazia-partecipata-scorpo-i-cittadini-scelgono-le-priorita-tempo-fino-al-20-dicembre/


Plebiscito;  potenziamento  della  raccolta  differenziata  con
l’acquisto di sacchetti in mater B (biodegradabili). Queste le
proposte di spesa. Per dire la propria, tempo fino al 20
dicembre  prossimo  tramite  l’apposito  modulo  allegato
all’avviso che andrà riconsegnato mediante e- mail ad uno dei
seguenti  indirizzi:  sindaco@comune-solarino.gov.it  oppure
loredana.romeo@comune-solarino.gov.it  o  mediante  consegna  a
mano all’ufficio protocollo del Comune. Può essere indicata
una sola preferenza e una sola opinione.

Canicattini.  Parte  il
servizio mensa al comprensivo
Verga, buoni pasto pronti da
lunedì
Dal prossimo giovedì, al via il servizio mensa nelle scuole
materne  del  primo  isti-tuto  comprensivo  “Verga”.  Dopo  la
procedura negoziata per l’appalto, vinto dal-la Mega Alimenti
di Canicattini, gli alunni potranno usufruire del servizio di
refe-zione scolastica. Lunedì 12 dicembre, i genitori potranno
ritirare i “buoni pasto” presso l’ufficio Pubblica Istruzione,
al  primo  piano  di  Palazzo  Messina  Carpinte-ri(Biblioteca
comunale) di via XX Settembre.
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Siracusa. Accorpamento Camera
di Commercio, vertice martedì
con Crocetta
Su iniziativa dei deputati regionali siracusani Pippo Sorbello
e Marika Cirone Di Marco, vertice con il presidente Crocetta
sul  caso  dell’accorpamento  della  Camera  di  Commercio  di
Siracusa  con  Catania  e  Ragusa.  “Una  eventualità  da
scongiurare”,  dicono  i  due  all’unisono.
Martedì  pomeriggio,  negli  uffici  della  presidenza  della
Regione, insieme ai rappresentanti datoriali della provincia
di Siracusa, illustreranno a Crocetta il perchè sia necessario
rivedere la decisione di creare una super Camera del Sud Est
che rischierebbe di “stritolare” Siracusa.
“La Camera di Commercio di Siracusa ha un bilancio sano e non
deve essere punita da un provvedimento non troppo ragionato.
C’è il recente caso di Cosenza – spiega l’On. Pippo Sorbello –
che traccia una strada importante, tale da poter asserire che
Siracusa può e deve restare autonoma. Tutt’al più, sarebbe
ipotizzabile un eventuale accorpamento con Ragusa, territorio
con  il  quale  molte  sono  le  analogie,  anche  nel  settore
produttivo e nel tessuto economico locale”.
Pippo Sorbello e Marika Cirone Di Marco lo spiegheranno a
Rosario Crocetta, convinti di poter aprire una breccia in
quello  che  sin  qui  –  nonostante  anche  l’intervento  della
magistratura – è rimasto un muro di gomma.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-accorpamento-camera-di-commercio-vertice-martedi-con-crocetta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-accorpamento-camera-di-commercio-vertice-martedi-con-crocetta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-accorpamento-camera-di-commercio-vertice-martedi-con-crocetta/


Siracusa.  Tenta  di  far
fuggire  una  donna  da  un
centro  di  accoglienza  in
taxi: arrestato
Avrebbe tentato di far fuggire a bordo di un taxi una donna da
un  centro  di  accoglienza  del  capoluogo.  Con  l’accusa  di
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina gli agenti della
Squadra Mobile hanno arrestato Mathew Eno, 26 anni, nigeriano.
Secondo quanto appurato il giovane avrebbe raggiunto a bordo
di un taxi l’area adiacente ad un centro di accoglienza, per
essere poi raggiunto da una donna, che avrebbe preso posto sul
veicolo con l’intento di fuggire per lasciare l’Italia.

Augusta.  Polverino  dell'Ilva
di  Taranto,  Vinciullo:
"Aggirate le disposizioni del
parlamento siciliano"
“Aggirate le disposizioni del parlamento siciliano in merito
alla vicenda polverino proveniente dall’Ilva di Taranto”. La
protesta è del deputato regionale Vincenzo Vinciullo dopo i
chiarimenti  ottenuti  ieri  in  commissione  Territorio  e
Ambiente. Un’occasione per fare il punto sull’arrivo di 32
mila  tonnellate  di  sostanze  provenienti  dallo  stabilimento
pugliese e definite rifiuti speciali ma non pericolosi. “E’
stata disattesa- sottolinea il parlamentare regionale – la
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risoluzione della commissione Ambiente e Territorio, che aveva
invitato  il  Governo  Regionale  a  vigilare  affinchè  non
arrivasse più , senza l’accordo con i soggetti responsabili
della provincia di Siracusa, materiale proveniente dall’ILVA
di Taranto. In particolare, quello che lascia sbalorditi, è
come il Ministero abbia consentito di aggirare le disposizioni
del  Parlamento  Siciliano,  facendo  sbarcare  il  polverino  a
Catania e non più ad Augusta, ricorrendo all’ARPA di Catania,
si presuppone, all’ASP di Catania, è sperabile pensare, ma di
fatto ,aggirando le disposizioni impartite dalla Commissione
Parlamentare  referente  per  la  Regione  Siciliana”.  Secondo
Vinciullo, mentre il ministero si mostra solerte per altre
regioni italiane, per la Sicilia non mostrerebbe lo stesso
atteggiamento, ad esempio “quando si tratta di autorizzare la
Regione Siciliana a disinquinare l’area di Marina di Melilli,
dove una società, ha perfino dichiarato di essere disponibile
a bonificare l’area, anticipando le risorse e assumendo il
personale ex Siteco”. La commissione ha, comunque, approvato
una risoluzione a firma di Vinciullo e di Marika Cirone Di
Marco, insieme al deputato Trizzini con cui si impegna il
Governo, ad attivarsi immediatamente “per bloccare l’arrivo
indiscriminato di rifiuti nella nostra Regione e costituire un
tavolo  di  concertazione  al  fine  di  creare  le  condizioni
ottimali per gestire i rapporti con lo Stato, rivendicando al
contempo, risposte su quelle che sono gli interessi legittimi
della Sicilia e dei Siciliani”.


